OGGETTO: Determinazione dell’aliquota I.C.I. per l’anno 2004.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

Il Decreto Legislativo 30-12-1992, n. 504, sul riordino della finanza degli Enti Territoriali, in attuazione dell’art. 4 della Legge di delega 23-10-1992, n. 421, ha istituito, a decorrere dall’anno 1993, l’imposta comunale sugli immobili.

L’art. 3, 53° comma, della Legge 23/12/1996, n, 662 ha apportato notevoli modifiche alla disciplina dell’imposta sostituendo l’art. 6 del D.Lgs 30-12-1992, n.504.

Si prevede, infatti, che l’aliquota possa essere stabilita con deliberazione da adottare entro il 31 Ottobre di ciascun anno, in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille ed essere diversificata, entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale o di alloggi non locati.

L’aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli Enti senza scopi di lucro.

Lo stesso articolo, inoltre, ha ampliato il novero dei soggetti passivi aggiungendo al proprietario e al titolare del diritto reale di usufrutto, uso e abitazione anche l’enfiteuta, il titolare del diritto di superficie e il locatario per gli immobili concessi in locazione finanziaria.

Il comma 4 dell’articolo 2 della legge 431 del 9.12.1998, al fine di promuovere una più incisiva politica abitativa, prevede la possibilità per i Comuni di derogare alla misura massima delle aliquote in misura non superiore al 2 per mille, elevandola pertanto fino al 9 per mille.

Ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs 504/92, come sostituito dall’art. 3, comma 53, della legge 662/96 citata, si sancisce che la mancata tempestiva determinazione dell’aliquota d’imposta, comporta l’automatica applicazione della misura minima del 4 per mille.

Rilevato che l’art. 42, comma 2, lettera f) del D.Lgs 267/2000, in merito alle attribuzioni dei consigli comunali e provinciali dispone che “il consiglio ha competenza limitatamente all’istituzione e all’ordinamenti dei tributi con esclusione della determinazione delle relative aliquote”, che rientra pertanto nella competenza della Giunta Comunale.

Visto l’art. 151, comma 1°, del Decreto Legislativo succitato, che ha fissato al 31 dicembre il termine per l’approvazione del bilancio di previsione e che entro tale termine, ai sensi dell’art. 172 del suddetto decreto, come allegati al bilancio, devono essere deliberate, per l’esercizio successivo, le tariffe  e le aliquote d’imposta per i tributi locali.

Richiamata la deliberazione di C.C. n. 4 del 29.1.1999, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il Regolamento sull’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili, ai sensi degli artt. 52 e 59 del D.Lgs 15 dicembre 1997, n.446.

Richiamata altresì, la deliberazione di G.C. n. 4 del 6-2-2003, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata determinata al 5 per mille l’aliquota dell’ICI per l’anno 2003, lasciata invariata rispetto alla prima determinazione avvenuta nel 1993, e confermata  la relativa detrazione per l’abitazione principale nella misura di € 118,79 .

Rilevato che, sulla base delle risultanze del gettito tendenziale dell’anno 2003, accertato dall’ufficio tributi, si evince, alla data odierna, un incasso pari al 52,75% delle somme previste, superiore dello 0,73% rispetto allo stesso periodo dell’anno 2002, il quale fa ben sperare di introitare, con il versamento della rata a saldo, il 100% delle previsioni.  

Ravvisata la opportunità di lasciare inalterata anche per l’anno 2004 l’aliquota del 5 per mille, in misura unica, in modo tale da non aggravare la posizione dei contribuenti e degli uffici comunali, introducendo variazioni e modifiche che possano rendere incerta l’entrata e più complessa l’attività di accertamento.

Rilevato che l’opportunità della suddetta conferma è connessa alla volontà di questa Amministrazione di contenere la pressione fiscale  a livello comunale preferendo agire, nella predisposizione della manovra finanziaria 2004 sul fronte della limitazione delle spese, ove comprimibili.

Dato atto che nell’anno 2004 le previsioni di bilancio devono tener conto dei maggiori oneri connessi all’entrata in vigore del nuovo contratto di lavoro degli Enti Locali e della riduzione dei trasferimenti statali, ordinari, nella misura del 2%, per cui il mantenimento della misura dell’aliquota d’ imposta imporrà una accurata gestione delle risorse disponibili al fine di non incidere negativamente sul livello e qualità dei servizi alla cittadinanza.

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio ex art. 49 del D.Lgs 267/2000.

Con voti unanimi espressi in forma palese, esito accertato e proclamato dal Presidente

D E L I B E R A

· di stabilire al 5 per mille l’aliquota unica dell’Imposta Comunale sugli Immobili per l’anno 2004 e di confermare la detrazione per la prima casa in € 118,79, dando atto che, in base alla riscossione in proprio dell’imposta e al prevedibile aumento della base imponibile si prevede di incassare un gettito non inferiore a Euro 1.080.000,00. 

· di rilevare che l’opportunità di lasciare inalterata l’aliquota I.C.I. anche per l’anno 2004, è connessa alla volontà di questa Amministrazione di contenere la pressione fiscale a livello comunale, preferendo agire  sul fronte della limitazione delle spese,ove comprimibili.

· di dare atto che nell’anno 2004 le previsioni di bilancio devono tener conto dei maggiori oneri connessi all’entrata in vigore del nuovo contratto di lavoro degli Enti Locali e della riduzione dei trasferimenti statali ordinari, nella misura del 2%, per cui il mantenimento della misura dell’aliquota d’ imposta imporrà una accurata gestione delle risorse disponibili al fine di non incidere negativamente sul livello e qualità dei servizi alla cittadinanza.

· di dare atto che  sarà richiesta la pubblicazione per estratto della presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale mediante invio tramite posta elettronica a :dpf.Federalismofiscale@finanze.it, secondo le modalità previste nella circolare del Ministero dell’Economia  delle Finanze n. 3/DPF del 16-4-2003 pubblicato sulla G.U. n. 123/2003.

· Di dare adeguata pubblicità al presente provvedimento al fine di agevolare, negli obblighi di imposta, gli stessi contribuenti.

Parere favorevole sotto il profilo tecnico

Druento,19-11-2003                                                    Il Responsabile del Servizio Finanziario 

                                                                                           f.to    Dott. Rosario SACCO

